
Forestazione : Pronti alla mobilitazione se il Governo non assicura i finanziamenti. 
 
Dichiarazione di Luigi Sbarra Segretario Generale Cisl Calabria. 
 
 
 
La Cisl Calabrese esprime allarme e preoccupazione per le mancate risposte del 
Governo Nazionale sul rifinanziamento per i prossimi anni delle attività legate al 
settore della forestazione calabrese. 
 
Se il Governo pensa di “ingrassare” il Nord con gli ammortizzatori sociali e di negare 
le risorse per i forestali  calabresi si sbaglia. La  nostra reazione sarà forte e dura ! 
 
E’ quanto affermato da Luigi Sbarra durante i lavori del Consiglio Generale 
della Fai Cisl Calabria tenuto a Lamezia Terme interpretando il disagio ed il 
malessere di tutto il gruppo dirigente , quadri e delegati  della Categoria. 
 
E’ inaccettabile che nonostante ripetute richieste e sollecitazioni del sindacato 
calabrese e di quello nazionale per  un’incontro finalizzato alla verifica delle risorse 
necessarie per proseguire dal  1° Gennaio 2010 le attività di forestazione in Calabria 
il Governo Nazionale si chiude  in un incredibile ed inspiegabile silenzio. 
  
Le condizioni di dissesto idrogeologico del territorio , aggravate dalla progressiva 
fase di spopolamento delle comunità collinari e montane , l’emergenza ambientale 
causata anche dagli ultimi eventi alluvionali con il carico enorme di danni alle 
comunità , al territorio e ad alcune categorie produttive , la necessità di assicurare 
interventi di bonifica , sicurezza e salvaguardia del patrimonio boschivo impongono 
un rafforzamento degli interventi di forestazione garantendo  risorse ed investimenti 
adeguati anche per salvaguardare i livelli occupazionali ed il salario di circa 9.000 
lavoratori idraulico forestali. 
 
Il Governo Nazionale rompendo questo assurdo ed incomprensibile silenzio si attivi 
quindi per inserire nella prossima manovra finanziaria 2010-2012 gli stanziamenti  
ordinari “storici” per consentire alla Regione Calabria di programmare le quote di 
risorse aggiuntive finalizzate a garantire nei prossimi anni il prosieguo delle attività. 
 
Il Sindacato è pronto , come peraltro già annunciato , ha dare il proprio contributo di 
responsabilità  per riorganizzare e rilanciare il settore  in direzione della qualità del 
lavoro , della produttività , dell’integrazione degli interventi forestali con le politiche 
ambientali , delle filiere produttive del bosco – legno  , dell’energia e del turismo. 
 
Diventa necessario , quindi , avere certezza della riconferma degli stanziamenti per i 
prossimi anni per assicurare un futuro alla forestazione calabrese e la continuità delle 
prestazioni lavorative agli addetti del settore la cui occupazione , ridotta 



sensibilmente negli ultimi anni ,  non può essere minimamente messa  in discussione 
specie in una regione che sta pagando un prezzo altissimo in termini di perdita di 
posti di lavoro a causa della crisi economica e per la debolezza del sistema industriale 
e produttivo. 
 
La Cisl d’intesa con le altre Organizzazioni Sindacali  qualora nelle prossime ore non 
giungeranno rassicurazioni circa la volontà e disponibilità del Governo  di 
riconfermare nella Finanziaria 2010  le risorse  ordinarie triennali  per la forestazione 
calabrese darà luogo ad iniziative di protesta e di mobilitazione  per difendere il 
futuro del settore ed il sacrosanto diritto al lavoro dei 9.000 operai idraulico forestali. 
 
Lamezia Terme 01.10.2009 
 
 


